
Salmo 79 
 

LAMENTO SU GERUSALEMME 
 

 Nonostante il salmo precedente 

sia un percorso della memoria che rileg-

ge gli interventi di Dio lungo la storia, 

l’orante non riesce ad evitare di cedere 

ancora allo sconforto.  

Vera e propria liturgia del dolo-

re, questo salmo racchiude il lamento (di 

per sé già preghiera) che nasce dal vede-

re come i luoghi/sacramenti, che Dio 

stesso ha posto come segni della sua 

presenza, siano stati profanati e distrutti.  

«Nella tua eredità sono entrate 

le nazioni»: la situazione è drammatica. 

La brutalità degli invasori (le nazioni, 

ossia coloro «che non ti riconoscono») 

ha ridotto Gerusalemme in macerie, 

cancellando persino i sentimenti, tant’è 

che non si trova più nessuno che seppel-

lisca i morti. Di fronte a sofferenze, de-

risioni e difficoltà, l’orante osa allora 

l’eterna domanda: «Fino a quando?». 

Israele è la «sua eredità», perciò oltrag-

giarlo è oltraggiare Dio stesso, invitato a 

difendere il suo nome. Mentre accusa le 

genti, l’orante è però consapevole che la 

situazione non è solo frutto della violen-

za altrui. Causa della rovina è infatti an-

che il peccato del popolo («Non impu-

tare a noi le colpe dei nostri antenati»).  

«Perché i popoli dovrebbero di-

re: "Dov'è il loro Dio?"». La speranza 

che alimenta l’orante è duplice: l'attesa 

del perdono del peccato insieme alla 

certezza che il Signore farà giustizia. 

Perché di fronte al pentimento, Dio ri-

torna difensore del suo popolo ripagan-

dolo di tutte le sofferenze subite.  

Pregare questo salmo è anzitutto 

proclamare che la rassegnazione in sen-

so biblico non è passività ma abbando-

no in Dio e accettazione dei suoi tempi 
di intervento; che anche una storia sba-

gliata è il luogo, il tempo, lo strumento e 

il sacramento della Sua rivelazione. E 

soprattutto dire che non crediamo gene-

ricamente in Dio: crediamo in un Dio 

che è in mezzo a noi. 
                                     Don Franco 
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I PARADOSSI DEL SIGNORE:  
PERDERE PER TROVARE 

 

A volte penso che se avessi visto Gesù nel suo passaggio qui sulla 
terra, se fossi stato tra quelli che hanno ascoltato la sua voce e respira-
to il suo fiato sarebbe per me piu  facile credere e forse avrei meno 
dubbi: vedere e  toccare con gli occhi, vedere e  svelamento di ombre. 
Tutto chiaro, tutto accessibile. Comprendo quindi profondamente la 
domanda di quegli stranieri che chiedono di “vedere Gesu ”, avrei fatto 
lo stesso infatti, faccio lo stesso. E mi aspetterei, come quei Greci, uno 
sfavillio di luce, un trionfale manifestarsi di potenza e gloria: segnali di 
forza insomma, di invincibilita .  
E invece… Gesu  risponde alla 
mia richiesta rivolgendo il mio 
sguardo alla piccolezza nascosta: 
“se il chicco di grano…”. Mi aspet-
to il dirompere della maestosita  
e Lui mi porta nel silenzio della 
terra umida, dove un chicco di 
grano sta partorendo la sua vita. 
Attraverso la morte. 
 Non ci abitueremo mai ai pa-
radossi del nostro Dio: perdere 
per trovare, dare per ricevere, morire per vivere; e  una logica che ci af-
ferra e ci scuote, ci trascina in voli impensati, su traiettorie imprevedi-
bili. “Tu non sai come spunta una gemma a primavera e come un fiore 
parli a un altro fiore e come un sospiro sia udito dalle stelle, tu non 
sai…” (M. Turoldo). Così  parla al mio orecchio questo Gesu  che mi invi-
ta a leggere i messaggi segreti della vita, quei miracoli umili e silenzio-
si, quella lezione per cui per imparare a vivere bisogna saper morire. 
Come un chicco di grano, che mentre muore non sa ancora di essere 
spiga, ma che sente che c’e  un filo invisibile che lo tiene legato al futu-
ro, anche Gesu  teme il passaggio e ne resta “turbato”; ma a noi che pre-
feriamo scappare insegna il coraggio: insegna che un chicco marcito 
nella terra sta preparando un’abbondanza di vita. A me che voglio “ve-
dere” suggerisce di “vedere un mondo in un granello di sabbia e un cie-
lo in un fiore selvatico, di tenere l’infinito nel cavo della mano e 
l’eternita  in un’ora.” (William Blake) 
Il Dio dei paradossi mi spinge perfino a volare al di sopra dello 
scontato, Lui apre le mie ali e, vincendo ogni forza di gravita , mi porta 
nelle sue traiettorie impreviste: “quando saro  innalzato da terra, atti-
rero  tutti a me”. Così  mi dice, questo mi sussurra, accarezzando le mie 
paure e calmando il mio turbamento. I fili della vita, quelli del “molto 
frutto” sono invisibili, ma robusti: posso stare tranquillo nelle mani del 
mio Dio, nascosto come nel buio della terra, ma pronto a spiccare il vo-
lo. Chiamato dalla vita. 

                                        (don Luigi Verdi – Avvenire 14.03.2024) 

Domenica 17 marzo 2024 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ  18 marzo 

Ore 9.00 
Perucca Pietro e Famigliari 

Suor Emilia Meroni 

Ore 18.00 
Germani Giuseppe 
Ravera Beppe e Luigi 

Cardinali Gabriele e famiglia 

MARTEDÌ 19 marzo 
San Giuseppe 

Ore 9.00 

Mompalao Pina - Codazzi Franco 

Giuseppe e famiglia 

Perucca Pinin e genitori 

Ore 18.00 

Valli Ivan  -  Tedoldi Giuseppe 

Bianchi Emilia e Gino 

Famiglia Bottoni 

MERCOLEDÌ 20 marzo 

Ore 9.00 

Don Carlo Patti 

Fiocchi Francesca 

Milesi Eugenio 

Ore 18.00 

Grecchi Luigina 

Peviani Giancarlo 

Canti Gino 

GIOVEDÌ 21 marzo 

Ore 9.00 
Vignola Antonio 
Albanesi Angelo e Caterina 

Carena Luigina e Gerola 

Ore 18.00 

Albini Francesco - Ambrogi Italo 

Ercole e Giuseppe 

Lupi Antonio e Angela 
Cremascoli Maria Anelli 

VENERDÌ 22 marzo 

Ore 9.00 
Ferrari Marina  -  Chornei Maria 

Sala Giovanni e Pinin 

Ore 18.00 
Cocconi Adelmo 

Virtuani Giovanni e Maddalena 

SABATO 23 marzo 

Ore 9.00 Famiglia Perucca - Zacchetti 

Ore 18.00 

Musitelli Paola e Mario 

Civardi Pierina e famigliari 
Rancati Maria e Attilio 

Coniugi Pernice 

DOMENICA 24 marzo 
DELLE PALME 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 18.00 
Battaglia Anna 

Basso Ricci Moreno 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

ADORAZIONE DEL MERCOLEDÌ  
Mercoledì 20 marzo, 3° mercoledì del mese, ci sarà 
in chiesa parrocchiale l’adorazione eucaristica dalle 
21.00 alle 21.45. 
 

VIA CRUCIS CITTADINA  
Venerdì 22 Marzo – ore 20.30 – Dal Duomo - Stazione 
Quaresimale Cittadina del Santo Crocifisso della 
Maddalena (Vescovo Maurizio) 
 

DOMENICA DELLE PALME 
Domenica 24 marzo la Messa delle ore 10 comincia 
dal parco Solidarietà con la processione. È so-
spesa la Messa delle 11:30. 
 

QUARESIMA - PREGHIERA 
➔Per tutti: - la domenica alle ore 17.30: Vespro 
                 - il venerdì     alle ore 17.30: Via Crucis 
➔ Via Crucis per elementari e medie  
                   Venerdì dalle 16:45 alle 17 in chiesa 

 

BENEDIZIONE CASE 2024 
➔ Quest’anno per permettere di organizzare al meglio 
la visita e la benedizione delle case, rendendola meno 
affrettata, chiediamo di segnalarci in anticipo chi 
è interessato. In chiesa abbiamo lasciato appositi bi-
glietti rosa per segnarsi. 
 

MESSE PERPETUE 
In settimana si sono aggiunte le Ss. Messe Perpetue 
-in suffragio di Moreno Basso Ricci (f.c. Famigliari); 
-in suffragio di Zambarbieri Saveria (f.c.Carla e Fam) 
 

CELEBRAZIONI SETTIMANA SANTA 
Lunedì Santo (25 marzo): 
➔ Ore 21: Via Crucis per il quartiere 

Percorso: Via don Luigi Maggi, via della Camolina, via G. Ga-
biano, Piazza XXV Aprile 

(Un sentito grazie a quanti illumineranno il percorso) 

Giovedì Santo (28 marzo) 
➔ Ore 21: S. Messa nel ricordo dell’Ultima Cena del Signore 

➔ Seguirà l’adorazione notturna in Cappellina  

Venerdì Santo (29 marzo): 

Giorno di penitenza, digiuno e astinenza 
➔ Ore 8.30:        Ufficio delle Letture e Lodi 

➔ Ore 11.30:      Via Crucis per i ragazzi in Oratorio 

➔ Ore 15.00:      Via Crucis per tutti in Chiesa              

➔ ore 21.00:      Celebrazione della Passione del Signore 

Sabato  Santo (30 marzo): 
➔ Ore 8.30:        Ufficio delle Letture e Lodi 

➔ Ore 21.30       Veglia con S. Messa di Pasqua 

Domenica di Pasqua (31 marzo): 

Messe secondo l’orario festivo (8-10-11:30-18) 
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